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Apre domani all'Eur il 18° Congresso del Partito comunista 
Il segretario generale in tv illustra gli obiettivi del «nuovo corso» 

Occhetto lancia la sfida 
«L'alternativa alla De è possibile» 
Noi comunisti 
e i rapporti 
tra Stato e Chiesa 

«MUSIMI CHIAMANTI 

bblamo detto altre 
volte che noti con 
sktyavamo la 
scelta del regime 
concoidatano co 

, , , ine una questione 
di rfinfilplo AbbiamoTilevato 
per*. # 1 la coesistenza in un 
medesimo territorio di due lai 
luzlonì - LO Stalo e la Chiesa-
comporta di necessittona re 
gelazione dei reciproci inte­
ressi e un concordalo è ap­
punto uno dei possibili sette 
mi di tale regolazione 
• Ciò che sì può auspicare e 
certamente un evoluzione 
che diminuisca sempre di più 
la rilevanza dtìgll elementi 
pattili sulla base di una ma 
lurazione culturale e politica 

che consenta di affidarsi so­
prattutto al reciproco e spon 
laneo rispetto di liberta diritti 
funzioni 
# Ma non è certo con dlchfa 
razioni unilaterali di supera 
mento del Concordato che si 
può concretamente lavorare 
per un positivo sviluppo dei 
rapporti tra Stato e Chiesa 
9 Sorprendono le afferma 
zloni della Cei sulla sentenza 
della Corte costituzionale sul 
1 ora di religione Anche le 4u 
torta ecclesiastiche hanno 
materia sufficiente per render. 
si conto che Ciò che e acca 
duto «Inora ha dato la sensa 
zjone che si volesse traslorma 
re un accordo di parità in un 
accordo di privilegi 
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Alternativa e nuovo corso alla vigilia del congres­
so del Pei Occhetto ha affrontato ten, a Tribuna 
politica, alcuni nodi di fondo che svilupperà nella 
sua relazione «Se non si compiono passi concreti 
sulla strada dell'alternativa, la "casa comune ' di­
venta una metafora che la allontana nel tempo» 
Finita I epoca delle rendite di posizione, ora il Psi 
deve scegliere E Craxi sembra un po' nervoso 

FAMUZIO RONDOLINO 

M ROMA. La consociazione 
conflittuale» fra De e Psi è 
dannosa perche crea incertez 
za mentre «e è bisogno di un 
governo coeso che sappia de 
cidere» per questo dice 
Achille Occhetto a Tribuna 
politica 1 socialisti debbono 
imboccare con convizione la 
strada dell alternativa Non è 
una strada facile aggiunge il 
segretano del Pel perché pas 
sa per la rinuncia da parte del 
Psi alla sua «rendita di posizio­
ne! e perché richiede che I so 
cialisti con la scelta di obietti­
vi concreti su cui unire la sin! 
stra dimostrino che «il riformi 
srno è una politica e non una 
bandiera ideologica* Stupì 
sce dice Occhetto la «posizio­
ne annessionistica» del Psl 
che vorrebbe prendersi il Psdì 
i radicali i verdi e magan an 

\ che il Pei «Cosi non si fa I uni 
la si fa il deserto» L alternati 
va ha invece bisogno di una 
sinistra «ricca e articolata» E 
stupisce lafscelta di Craxi di 
mandare ali ana I incontro di 
Bruxelles con 1 socialisti euro­
pei dopo il ritorno dì Occhetto 
da Mosca «Forse - ironizza il 
segretano del Pei - il mio col 
loquio con Gorbaciov é stato 
troppo lungo • 

I. unità della sinistra la pos­
sibilità di un «alternanza fisio­
logica» fra progressisti e con 
servatori restano 11 primo 
obiettivo del (lei «Ci vogliono 
nervi saldi e tranquillità E poi 
vinca la ragione» I comunisti 
faranno appelli) a tutte le for 

ze che credono nell alternati 
va perché «diano segnali che 
incoraggino anche il Psi» «Co­
minciamo dalle cose concrete 
- insiste Occhetto - perché è 
cosi che la gente capisce e 
giudica la politica» Quanto al 
la De il recente congresso ha 
sciolto un equivoco De Mita 
ha parlato di «iransizione» e di 
«alternanza» ma poi è diven 
tato a poco a poco prigioniero 
di «Un altra politica» 

•Di ostacoli ne avremo an 
cora» dice Occhetto a propo­
sito del Pei Mal aspetto più si 
gmhcativD del «nuovo corso» é 
che oltre alle parole e è stata 
un «iniziativa incalzante» Il 
consenso raccolto dal docu 
mento congressuale é «un 
punto di partenza» Non si può 
parlare di «unanimismo» dice 
Occhetto perché I accorda 
nasce «da un periodo di di­
scussione acutissima da un 
travaglio reale» Quanto ali r-
potesi di cambiar nome al Pei 
•è una questione - taglia corto 
Occhetto - eh? ogni partito 
deve decidere ria solo lo ne 
pariejd nella mia relazione ài 
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Il telex inviato in Usa solo 
due giorni prima dell'attentato 

Bomba sul 747 
Londra sapeva 
ma avvisò tardi 

La voragine prodotta dal jumbo bella Pan Am a Lockerbie in Scozia 

ALFIO BERNABEI A IO 

Il Salvagente 
domani con 
«Lavoro 
e sicurezza» 

j ^ / 
Domani con il giornale sarà in edicola il fascicolo numerojft 
del Salvagente 1 enciclopedia dei dinttl del cittadino dedi­
cato a «Lavoro e sicurezza» Il lettore vi (roveri una puntua­
le indica, ione di tutte le leggi che tutelano II diritto alla sa­
lute e ali incolumità del lavoratore degli obblighi dell Im­
prenditore delle azioni legali che si possono intraprendere 
Oggi intanto la consueta pagina settimanale di «colloquia 
c o n i l e t t o r » «P»a«* U 

«Sono minacciata 
abbandono 
i l processo 
ai boss mafiosi» 

•Ho ricevuto minacce 41 
morte mi ritirò dal proces­
so» Cosi Michela Busceml, 
sorella di un giovane ucciso 
dalla mafia ha annuncialo 
al maxi processo di Paler­
mo la sua decisione di non 
costituirsi più parie civile 
•Mi sento battuta - ria di­

chiaralo la donna - la malia ha vinto ancora» Subito dopo 
nell aula dell Ucciardone è scoppiato un putiferio Gli avvo­
cati difensori e i legali di parte civile si sono scambiati du­
rissime accusa «PASINI» T 

Migliaia 
di volantini br 
fatti trovare 
a Napoli e Roma 

Con migliaia di volantini tat­
ti trovare a Rema e a Napoli 
le Br-Pcc sono tomaia III 
azione Per farlo hanno 
scelto proprio il giorno dei-
I anniversario della strage di 
via Fani e del rapimento di 
Aldo Moro E questo II pri­
mo atto «esterno» del Sparti­

to comunista combattente» dal blitz dei carabinieri dèi set­
tembre 1988 Nel documento i terroristi riaffermano II rap­
porto con la Raf tedesca ribadendo la necessita storica « 
politica della lotta armata APAWNA t 

Bologna, tolta al 
giudice Mancino 
l'inchiesta 
sulla massoneria 

11 procuratore capo detta 
Repubblica di Bologna, Gi­
no Paolo Latini ha avocato 
a sé I inchiesta sulle lofge 
massoniche «coper tevi* 
ttaendola al giudica Ubero 
Mancuso L indagine aveva 

_ _ _ _ _ _ _ _ „ prodotto una quarantina di 
comunicazioni giudiajliw e 

coinvolto diversi nomi «eccellènti» responsabili di aver vip-
lato la legge sulle società segrete Mancuso aveva rigettalo 
le istanze di formalizzazione dell istruttoria presentate da 
alcuni imputati »P»OIN* t 

Ai plenum del Ce Ligaciov nega i contrasti con il leader 

Compromesso agrario jn Urss 
Gorbaciov scende a patti 
Salvador attacco 
al palazzo 
pretelle 

ALIMANDRA RICCIO 

f SAMAfcyAPOff Razzi in 
io giorno contro il palaz 

zo-presidenzlate in Salvador, 
a *pli tre giorni dal voto per il 
prlrno turno delle preside|\z!a 
Il la guerriglia del Flrnn ha 
spettacolarmente accentuato 
le sue azioni nella capitale 
Colpita anche t|na caserma A 
causa dei sabotaggi a San 
Salvador 1 erogazione delle 
nergia elettrica è ormai ridotta 
a poche ore giornaliere Pate­
n e In allo il blocco totale dei 

trasporti Là torte astensione 
dal voto quasi scontata in 
queste circostanze sembra 
destinata a lavorlre ariepr più 
I estrema destra di Arena già 
molto vicina secondo 1 più re 
centi sondaggi alla maggio­
ranza assoluta dei voti Ma al 
di la dei risultati la domanda 
che tutti sì pongono è sarà 
possibile, dopo le elezioni n 
cucire le speranze di pace 
aperte dalle proposte delle or 
ganlzzazlom guemgllere' 
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Diritti negati 
Primo successo 
all'Alfe di Arese 

BIANCA MAZZONI 

Si è conclusa con un compromesso la battaglia al 
plenum del Pcus sul progetto di riforma dell agricol­
tura presentato da Gorbaciov I punti più innovativi 
contenuti nelle proposte del leader sovietico sono 
stati smussati L affitto della terra ai contadini rap­
presenterà solo una riorganizzazione interna ai kol­
choz e ai sovchoz In una conferenza stampa Uga-
ciov assicura «Fra me e Gorbaciov c'è piena unità» 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 
QIULIZTTO CHISSÀ • « « M I O S U O I 

'Mi MOSCA Le resistenze a 
trasformazioni radicali della 
gricoltura sovietica si sono 
manifestate in tutta la loro 
ampiezza nel dibattito al ple­
num del Comitato centrate del 
Pcus II progettò di riforma 
presentato da Gorbaciov è 
stato sottoposto ad una valan 
ga di obiezioni e alla fine l ar 
rettamente nspetto alle idee 
iniziati è stato notevole Affitto 
della terra si ma solo ali inter 
no dei Kolchoz e dei sovchoz 

In altre paròle non mutano le 
tradizionali forme di proprietà 
agricola padroni della terra 
arbitri dell* decisione se darla 
o no in ajfittp. restano le 
aziende statali E stato Uga-
ciov l avversano della riforma, 
ad illustrare i nsultati del ple­
num alla stampa Ed ha ap­
profittato dell occasione per 
smentire ogni contrasto con 
Gorbaciov- «Sono invenzioni 
di chi vuol dividere il gruppo 
dirigente» 
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& litiga Sui tagli: annullato il Consiglio dei ministri di oggi 

Rmml dei prezzi all'ingrosso 
Bolletta petrolifera alle stelle 
I prezzi all'ingrosso sono saliti, a gennaio (su ba­
se annua), del 6,4% A febbraio 1 prezzi al consu­
mo erano aumentati del 6 3 per cento C è abba­
stanza per preoccuparsi anche perché il prezzo 
ilei petrolio ormai sfiora 120 dollari al banle Oggi 
ài riunisce il Consiglio di gabinetto per varare 1 ta­
gli L orientamento è di fare slittare al '90 1 con­
traiti del pubblico impiego 

MAflCCUO VILUMI 

Egor Ligaciov 

AH ROMA Nuovi impulsi al 
1 aumento dell inflazione che 
si sta registrando in tutti 1 pae» 
si |ndus(nalizzati vengono in 
queste ore dalla npresa del 
prezzo del petrolio che ormai 
sdora 120 dollan al banle Per 
quel che riguarda 1 Italia ieri 
1 Istat ha reso noto che a gen 
naio 1 prezzi ali ingrosso sono 
aumentati nspetto al gennaio 
del 1988 del 6 4% (a dicem 
ore 1 aumento era stato del 
59%) Sul mese precedente, 
I aumento è dello 0.8SS Per 
trovate una crescita dei prezzi 
così forte si deve risalire al^et 
tembre del I98S II segnale è 
dunque estrernatnente prece 

cupante si deve tener presen­
te fra I altro che a febbraio 1 
prezzi al consumo erano ere 
sciuti del 6 3 per cento Come 
si è detto a fare la parte del 
leone nella npresa dell infla 
ztone sono 1 prezzi del petro­
lio greggio ( + 169 per cen­
to) Ma anche 1 prezzi alla 
produzione delle imprese in 
dustriali sono in netta ripresa 
in gennaio sono cresciuti a un 
ntmo del 5 9 percento nspet 
to al gennaio dell 88 Naturai 
mente in questi aumenti dei 
prezzi e è la componente «go­
vernativa* - la manovra sull I 
va di dicembre - e la compo­

nente «interna- che deriva dal 
I appesantimento dei costi 
che produce una inefficiente 
struttura dei servizi e tuttavia, 
siamo ormai di fronte a una 
tendenza intemazionale 

In questo quadro - che sta 
già determinando una ripresa 
dei tassi di interesse a partire 
dagli Usa - 1 recenti aumenti 
del prezzo del petrolio posso­
no avere effetti significativi sul 
mercati intemazionali li Uvei 
lo di 20 dollan al banle non si 
raggiungeva dall ottobre 
dell 87 E segno che 1 accordo 
del cartello Opec sulle quote 
di produzione a cui si sono 
accodati numerosi paesi pro­
duttori non Qpec come I Urss 
sta funzionando I timori per ti 
prezzo del greggio hanno rag 
giunto anche gii Usa che 
stanno attraversando una fase 
delicata nel difficile tentativo 
di raffreddare I economia per 
ndurre appunto 1 pencoli in­
flazionistici senza provocare 
una recessione Attualmente 
le importazioni petrolifere Usa 
sono pari a circa 8 milioni di 
barili al giorno il 40% dei con 
sumi complessivi del paese e 

secondo alcuni ahallsti, po­
trebbero aumentare questui­
no II valore del greggio li 
talo potrebbe passare a 45 mi­
liardi di dollari, contro 139 mi­
liardi dell arino passato 

La riconquistata capaciti di 
iniziativa dell'Opec, In questa 
fase, si basa anche sul tatto 
che, secondo 1 Agenzia inter­
nazionale per 1 energia (Afe), 
quest anno la domanda ì l i » 
trailo del paesi non socialisti 
aumenterà del 2 per cerno. 
Nello stesso tempo, per effetto 
degli accordi del paesi prò-
dutton I offerta di greggio ti 
passata dai 23 milioni diìiaritl 
al giorno di dicembre,-agli »> 
tuaii 19 milioni (valore perai. 
tra superiore al tetto Operi di 
18,5 milioni di barili) I 

È dunque con questo nutt-

Tffsssam 
conti Sei epoca del cratoxM 
prezzo del petrolio t vera­
mente passata, la bolletta 
energetica sarà una ven e 
propna bomba a orologeria 
per governi che non sono In 
grado di risolvere i problemi 
della finanza pubblica 

••MILANO Pnmo risultato 
positivo nella battaglia sui di 
ritti negati alla Fiat len in un 
incontro di Fiom Firn Cisl e 
Uilm con la direzione dell Alla 
Lanci» di Arese presso I Asso-
lombardi* I azienda ha dovu 
to cedere su uno dei pumi 
che Ijtadaeatl milanesi nten 
gorra mólto signlllcativi il n 
conoscimento e la soprawi 
venia della Fondazione 25 
Aprile una società di mutuo 
soccorso finanziata dai lavora 
tori e che gestisce I suoi fondi 
con criteri puramente solidari 
sticl La nuova gestione ali Al 
fa aveva subito dato battaglia 
contro la fondazione impe 
dendo ad esempio ai nuovi 
assunti di Iscriversi perché la 
25 Aprile di latto impediva 
quella politica di «regalie» at 
traverso la quale la Fìat gesti 

sce il consenso con te mae 
stranze 

Sempre nell incontro ali As 
solombarda sindacati e Alfa 
Lancia hanno concordato un 
pnmo incontro in fabbrica ad 
Arese per la prossima setti 
mana per affrontare il tema 
dei diritti sulla base del «rap 
porto Formica» Due nsuitati 
importanti dovuti alla grande 
combattività espressa dai la 
voratori dello stabilimento di 
Arese Solo venerdì scorso un 
forte sciopero con cortei in 
temi aveva avuto altissime 
adesioni in tutti 1 reparti di 
produzione Per la salvezza 
della Fondazione 25 Aprile ad 
Arese erano state raccolte sei 
mila firme consegnale poi a) 
presidente della Repubblica 
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Propongo: non si dimetta nessuno 
I B È tempo di vendette è di 
cannibalismo nel giornalismo 
italiano Noi vorremmo sere 
riamente chiedere che nessu 
no 51 dimetta che ciascuno 
resti al suo posto SI anche 
Alberto La Volpe Certo non è 
gradevole che un professioni 
sta stimato sia costretto a leg 
gere in tv un corsivo de ÌA 
vanto Soprattutto pensando 
che si tratti di un servizio pub 
blico pagato da milioni di cit 
ladini e non solo dagli amici 
dell on Martelli Ma se le cose 
funzionano cosi non saranno 
le dimissioni di La Volpe a 
cambiare le regole del gioco 
Con 1 tempi che corrono ci sa 
rebbe il rischio di ritrovarsi 
Ugo Intim a fare il direttore del 
Tg2 

Quanto allo scontro che op 
pone L Espresso e il vicesegre 
tano del Psl sarà il tribunale a 
vagliare le ragioni e i torti Non 
si vede un motivo per dubitare 
della buona fede e della sene 
tà professionale del direttore 
de L Espresso un giornalista di 
indubbio valore il quale pu ò 
darsi anche che abbia sbaglia 

to ma non si capisce perché 
avrebbe ordito un complotto 
contro 1 on Martelli nei con 
fronti del quale quel settima 
naie ha mostrato in genere più 
simpatia che ostilità 

Davvero appare per ora 
sbrigativo pretendere che il 
comunicato cunoso e tardivo 
del governo keniota possa es 
sere considerato come fonte 
certa di venta Sarebbe ragio­
nevole porsi almeno alcune 
domande Perché mai quel 
governo non ha smentito subì 
lo 1 articolo apparso sul Kenya 
Times (organo del Partito uni 
co di governo)' Perché ha tra 
smesso ali ambasciatore in 
Italia notizie che certamente 
avrebbero avuto un effetto 
esplosivo senzaì'preoccuparsi 
di chiarire che erano false7 

Quanto al comunicato non è 
illegittimo il dubbio che la ra 
gion di Stato le buone relazio 
ni con I Italia I interesse a na 
scondere una eventuale ope 
razione «fuon dalle regole» 
possano avere condizionato il 

MASSIMO D'ALMA 

governo del Kenia Se doves 
sera far fede i comunicati dei 
governi - e non talvolta 1 im 
pegno della stampa - chissà 
quale venta si saprebbe oggi 
su Ustica e tante altre storie di 
casa nostra 

No non sembra propno ci 
sia ragione per chiedere la te 
sta di questo o quel giornali 
sta D altra parte con buona 
pace di chi dice che i giornali 
sono «partiti irresponsabili» i 
giornalisti nspondono ai prò-
pn lelton e quando è il caso 
come normali cittadini alla 
magistratura Cosi è o alme 
no dovrebbe essere In venta 
ciò che avviene in questi gior 
ni fa capire quanto si sia in 
qumata in questi ultimi anni 
la realtà del sistema dell mfor 
magone nel nostro paese Ma 
non per il venire meno di una 
solidanetà corporativa tra i 
giornalisti che è bene che 
non ci sia II problema è tut 
t altro Nasce dal formarsi di 
grandi potentati dell informa 
zione che fanno capo (caso 

unico nel mondo occidenta 
le) quasi sempre a grandi 
gruppi industriali e finanzian 
E 1 intreccio degli interessi fra 
questi gruppi e U ceto politico 
di governo ha creato una con 
dizione non di rado di asser 
vtmento e di lottizzazione Sia 
mo dunque ben lontani dall a 
vere in questo paese una *libe 
ra stampa» che abbia la forza 
e I autonomia per esercitare 
un controllo sui grandi poteri 
da quello politico a quello 
economico 

E la campagna che oggi si 
scatena contro una certa area 
dell informazione con tanto 
di insulti e di liste di presunti 
«mascalzoni» sembra più vo 
iere imporre una normalizza 
zione che non muoversi a di\ 
fesa della dignità della profes 
sione giornalistica 

A noi interessa ben poco 
che su un grande quotidiano 
oggi sotto tiro furono chieste 
delle dimissioni per un titolo 
robusto sullon De Mita Sa 
rebbe meschino ora approfit 

tante per una ntorsione e non 
cercare di guardare invece al 
fondo della questione 

Il problema è quello del 
I autonomia e della libertà 
dell informazione nei confron 
ti del potere E quindi delle re 
gole che impediscano con 
centrazioni abnormi di prò-
pnetà nella carta stampata e 
nelle televisioni che salva 
guardino professionalità e li 
berla nella tv di Stato che ga 
rantiscano un pluralismo del 
1 informazione e la possibilità 
di avere voce anche a chi non 
ha alle spalle ricchezze e po­
tere 

Chi oggi strilla di più si è 
sempre opposto e si oppone a 
queste regole E quindi non ha 
titolo per strillare Sarebbe 
una buona cosa se da tutta 
questa vice nda si traessero 
motivi di riflessione Non è un 
bello spettacolo vedere ì gior 
nalisti che si azzannano tra di 
loro per compiacere ì potenti 
Sarebbe più utile chiedere re 
gole e garanzie per tutelare la 
libertà e la dignità di questa 
professione 

Addio di Serena 
a «genitori» 
e fratellino 

! u - rj a . j i - j - j s» p"-a a un a^.t.t'Ti'e 
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Vigilia 1 J f 
del congresso 

POLITICA INTERNA 

Occhetto in televisione parla di alternativa e nuovo corso 
«Dalle cose concrete si capirà se il riformismo è una politica 
oppure una bandiera ideologica per dividere la sinistra» 
L'unità è l'obiettivo principale, ora il Psi deve scegliere 

Se la «casa comune » è un pretesto... 
È I alternativa il tema centrale della Tribuna politica 
di Occhetto alla vigilia del congresso «Crax^ mi sem 
bra un pò nervoso ma noi continueremo su questa 
strada» Le difficolta non sono finite ma è «incorag 
giante il consenso raccolto dal nuovo corso 11 Pei 
cambia n o m e ' > E una questione che ciascun partito 
deve decidere autonomamente - risponde Occhetto 
- e io ne parlerò nella relazione al congresso», 

M M I Z I O RONDOLINO 

AetMa Occludo 

Gli emendamenti della Fgci 
Leva e droga i più votati 
Contrasti sul reddito 
minimo garantito ai giovani 
• E ROMA Al congresso del 
Pei ì giovani comunisti arriva 
no con un buon bobino gli 
emendamenti e le mozioni 
che hanno presentato nei 
concussi di lederaziqne^ono 
stati quasi ovunque a,qe_olti 
con favore I dati djsporubUi 
riguardalo soltanto 67 a$sem 
blee (poco piO della metà) 
ma la tendenza appare chia 
ra I emendamenti sulla que 
sitane giovanile è statp appro­
vato in varie forme, da 57 
congressi, quello su) rapporto 
f^i Fgci (ch> parla di «partito 
(felle generazioni») da 53 U 
moiionéi sulle tossicodipen 
dense che chiede la non pu 
nibllìlà di chi la uso di slupe 
facenti e stata presentata e 
approvata in 59 congressi Un 
risultato analogo, hanno avuto 
le altre mozioni preparate dal 
la Tgci quella sul razzismo 
che&chiede il voto per gli irn 
minati stranieri fJUeUà; sulla 
rifórma della scuola t dell uni 
versftà quella che pfopófte il 
dimezzamento del servizio di 
ieva (e proprio in questi gior 
ni II Pei ha presentato un dise 
gno dì legge m materia) 
Qualche problema in più in 
vece per la mozione che 
chiede il reddito mimmo ga 
rantito respìnta In nove con 
gressi su 59 «Il nostro te&o -
dice il AegretariQ- Gianni Cu 
porlo - naturalmente si può 
modificare non GÌ ingressa 
un approccio ideologico al 
problema ma c| preme ^are 
una risposta a quei due rniUo 
ni di giovani disoccupali che 
rischiano di essere abbando 
nati a) ricatto delia mafia del 
clientelismo dell'eroina" 

La Fgci, in ogni caso è sod 
dislatta «la risposta che ab 
biamo aviilo dalla base comu 
nisia - dite Cuperia - ci la 
ben sperare sugli esiti del 
nuovo corso- Ceno e è anco 
ra mollo da fare *ll nuovo 
corso non può essere soliamo 
una opzione del gruppo d\(ì 
gente ma deve vivere nell a 
zione quotidiana del Pei» Ed 
è significativo aggiunge Cu 
pertó che nella campagna 
precongressuale la questione 
giovanile con la scelta di al 

clini «temi qualificanti» siaen 
trata dì diritto a far parte del 
I elaborazione politica e prò 
grammatica dei «nuovo cor 
so» Per ia Fgci il congresso 
del partito è soltanto una tap 
pa seppure importante ì gio 
Vani cqmumsti saranno presto 
Impegnati a raccogliere le fir 
me per tre referendum contro 
la caccia contro i pesticidi e 
per 1 abolizione del segreto 
militare Altre firme saranno 
raccolte in calce ad una prò 
posta di legge di iniziativa pò 
polare sul reddito minimo ga 
rantito E il 22 aprite «11 corag 
glo di essere giovani» lo slo­
gan del congresso di Bologna 
sarà il tema dì una manifesta 
zione nazionale del Pei e del 
laFgcj 

Al congresso del Pei i giova 
ni cornimeli saranno presenti 
con cinquanta delegati (metà 
ragazzi e mola ragazze) senza 
diritto d voto come già ac 
cadde fi Firenze N!à trai dele 
gali eleltl dalle federazioni del 
partito quest anno e è anche 
una ventina di militanti della 
Fgcì Un passo mdietro sulla 
strada dell autonomia9 «Non è 
co# - dice Cuperia - perché 
Ja nostra autonomia labbia 
mo dimostrata e la dimostna 
mo ogni giorno con le scelte 
polìtiche c|ie facciamo Pasta 
ricordare la mozione presen 
lata al congresso di Firenze 
sulla variante Fiat, Fondiaria» 

Ma qual è la posizione della 
Fgcx sul Concordato? Molti 
congressi locali ne hannP 
chiesto il «superamento» e 
certo se ne discuterà al Pa 
laeur «Il superamento dì que 
sto Concordato - risponde 
Cuperlo - è in prospettiva up 
obiettivo di valore politico e 
culturale Ma non ci interessa 
un dibattito teorico magan 
a colpi di mozioni è impor 
tante- invece avviare una di 
scussione e una azione COITU 
ne con laict e cattolici suino^ 
di oggi di maggiore attualità a 
cominciare dal! ora di religio 
ne che chiama in causa pre 
cise responsabilità del gover 
no» 

CFR 

M ROMA *Di fronte alla prò 
speltlva di costruire nel nostro 
paese un alternativa di gover 
no che porti finalmente 1 Italia 
in Europa Craxi mi sembra 
un pò nervoso » Buona par 
te della Tribuna politica di 
Achille Occhetto registrata a 
meno di quaranlott ore dall a 
pertura del XVIII congresso 
del Pel è dedicata ali alterna 
liva e ai rapporti a sinistra Del 
resto proprio I alternativa è il 
tema cruciale del congresso 
del «nuovo corso» E si misura 
no qui sulle «scelte concrete» 
capaci di prefigurare uno 
schieramento di governo che 
mandi la De ali opposizione i 
comportamenti e le poi tiene 
del Psi La casa comune» di 
ce Occhetto «non è dietro 
I angolo» e se non si com n 
eia dalle «cose diventa «una 
metafora che allontana nel 
tempo l alternativa «Comin 
clamo allora dalle cose con 
crete - dice Occhetto - anche 
perché è cosi che la gente ca 
pisce e giudica la politica» E 

sulte cose concrete 1 unità è 
possibile Io dimostra la batta 
glia sul fisco 

Oggi dice Occhetto è finita 
per il Psi la fase delie «rendite 
di posizione» Questa politica 
può esser servita al Psi ma 
certo serve poco al paese «La 
consociazione conflittuale" 

De Psi è dannosa perché crea 
incertezza mentre il paese ha 
bisogno di un governo coeso 
che sappia decidere» Per que 
sto ora il Psi deve «mettere 
con forza sul piatto la scelta 
per 1 alternativa» E tuttavia 
una scelta decisiva come que 
sta «non può essere affidata 
soltanto a Craxi Per questo il 
Pei fa e farà appello a tutte le 
forze politiche che credono 
nel! alternativa perché diano 
segnali che incoraggino an 
che il Psi La politica dei pie 
coli passi ribadisce Occhet 
to è utile se si scelgono obiet 
tivi capaci di unire le forze di 
sinistra «Se però le forze poli 
tiche scelgono obiettivi che di 
vidono - aggiunge il segreta 

no de[ Pei - allora la nostra 
battaglia per I alternativa pas 
sera per una discussione 
aperta dì fronte al paese» 

Siamo dunque alla vigilia di 
un nuovo scontro a sinistra 
dopo i segnali di «disgelo» dei 
mesi scorsi9 Occhetto ncorda 
I incontro di Bruxelles con i 
partii socialisti europei man 
dato allana da Craxi con 
un «accusa del tutto ingiustifi 
cala» «Quando ho incontrato 
Arafat - dice il segretario del 
Pei - ho avvisato Craxi Quan 
do sono andato a Bonn ho av 
visato Craxi Poi tomo da 
Mosca e scopro che I incontro 
è saltato Chissà forse il mio 
colloquio con Gorbaciov è 
slato troppo lungo avrei do 
vuto parlare con lui soltanto 
tre ore e non cinque » E tut 
tavìa aggiunge Occhetto se si 
è tenaci «1 unità si fa vicina 
proprio quando sembra lonta 
na» «Ci vogliono fermezza di 
nervi tranquillità e Una politi 
ca unitana E poi vinca la ra 
gione» Certo sottolinea Oc 
chetto «è un pò assurda la 
posizione annessionistica del 
Psi I alternativa si farà quan 
do ci siamo presi il Psdì i ra 
dicali magan i verdi mentre i 
comunisti si pentono di tutti i 
loro errori e vengono con 
noi » Ma in questo modo 
dice Occhetto «non si fa 1 al 
ternativa si fa il deserto» Va 
invece rispettata una sinistra 
«ricca articolata pluralista» 
che oltretutto è «garanzia di li 
berla» Ed è sulle scelte con 

crete che si capirà se «il nfor 
mismo è una politica oppure 
una bandiera ideologica per 
dividere la sinistra» 

Ma come sarà l alternativa' 
Riecheggia nelle domande 
dei giornalisti lo «spettro» dei 
la proprietà privata E Occhet 
to risponde «L alternativa si 
muove ali interno della Costi 
tuzione E la Costituzione tute­
la la proprietà pnvata ma in 
dica anche la necessità di in 
ferventi che impediscano alla 
proprietà di diventare domi 
mo» Un discorso analogo di 
ce Occhetto va fatto sul prò 
fitto «Una parte del profitto è 
necessaria per I accumulazio 
ne ma un altra è sperperata 
si trasforma in rendita e porta 
alla rovina [economia nazio­
nale» È quindi dovere di un 
potere democratico corregge 
re le distorsioni tenendo con 
to di quelle «grandi questioni 
globali* come I emergenza 
ambientale oggi attualissime 
Cosi come è dovere di una si 
nistra nnnovata criticare uno 
•statalismo clientelare e pa 
stianone» in cui la prevarica­
zione dei partiti fa premio sul 
1 efficienza Occhetto indica a 
questo proposito quattro «pa 
iole chiave» democrazia 
competenza decisione con 
trollo 

E la De' «Il congresso - dice 
Occhetto - ha sciolto un equi 
voco» De Mita sostiene il se 
gretano comunista aveva col 
to il «vero problema» colle 
gando il rinnovamento della 

De ad una riforma del sistema 
politico in direzione dell alter 
nanza Per questo si era parla 
lo di «transizione» e per que 
sto il Pei guardò con interesse 
alla fase che sembrava aprirsi 
Poi però aggiunge Occhetto 
«o perché ricattato dalla politi 
ca corsara delle forze minon 
o per difficoltà interne» De 
Mita si è ntrovato «pngiomero 
di un altra politica» Ora co­
munque traendo la lezione 
della sconfitta congressuale 
la sinistra de se davvero lo 
vuole «potrà combattere me­
glio la propna battaglia» 

Infine il Pei «Ostacoli ne 
avremo ancora» dice Occhet 
to Ma 1 aspetto più significati 
vo del «nuovo corso» è che ol 
tre alle discussioni e è stata in 
questi mesi un «iniziativa in 
calzante che testimonia con i 
fatti le nostre parole» Per que 
sto il Pei «si è rivolto e si nvol 
gerà sempre più ad un opimo 
ne pubblica che attende paro­
le chiare in una situazione po­
litica sempre più confusa» Il 
consenso raccolto dal docu 
mento congressuale è «inco­
raggiante» ma «non è un pun 
to d arrivo piuttosto di parten 
za» Né si può parlare di «una 
mmismo» perché I accordo 
sulle linee di fondo è il risulta 
to «di un periodo di discussio 
ne acutissima di un travaglio 
reale» I) consenso «testimonia 
la volontà di tutto il partito di 
trovare una linea capace di af 
frontare le grandi contraddi 
zioni della nostra epoca» 

Sull'intervista di Santini a Natta il rettore della Lateranense, Spadolini ed Elia 

«Un libro che serve a Pei e cattolici 
nella ricerca di un mondo più giusto» 
[)n significativo confrortto politico e culturale st è 
tenuto nella sede della statìjjptf e$fèrrsul*libtti ift 
teivista di Alceste (&antini #d Megŝ ifclgp tratta «I 
tire tempi del presente» con la partecipazione del 
presidente del Senato, Giovanni Spadolini, Leo­
poldo Elia, mons Pietro Rossano, Gerardo Chiaro-
monte, Walter Veltroni Una occasione per indica­
re vie nuove ai problemi che il paese ha di fronte 

• 1 ROMA La presentazione 
nella sede della Stampa este 
ra del libro intervista con 
Alessandro Natta a cura di Al 
ceste Santini intitolato >i tre 
tempi del presente» e pubbli 
calo dalle Edizioni Paollne è 
stato definito da motti osser 
vaton un avvenimento di par 
ticolare rilievo politico e cultu 
rale Lo stesso presidente del 
I Associazione della stampa 
estera Erik Kusch ha osserva 
to nel dare il benvenuto agli 
ospiti che non sarebbe stato 
facile per esempio in Germa 
nia far pubblicare da unata 
sa editrice cattolica un libro 
intervista con un ex segretario 
del Pei e farlo presentare da 
personalità cosi diverse ed im 
portanti come il presidente 
del Senato Giovanni Spadoli 
ni il senatore Leopoldo Elia 
mons Pietro Rossano rettore 
magnifico delta Pontificia uni 
versila lateranense ed ausilia 
re del Papa per la pastorale 

della cultura il senatore Gè 
rardo Chiaramente e l onore 
vole Walter Veltroni 

Eppure proprio da queste 
autorevoli personalità sono 
venute sia ali intervistatore 
che ali intervistato molti rico­
noscimenti Ma soprattutto le 
risposte date da Natta nel li 
bra hanno offerto agli interlo 
cuton spunti per un dibattito 
da tenere aperto e da appro­
fondire 

Si tratta infatti di temi che 
non sono so anto davanti al 
18 Congresso dèi Pei che si sta 
per celebrare Essi toccano 
tutti i partiti posti davanti a 
scelte nuove se davvero si 
vuole nnnovare il nostro pae 
se facendolo uscire dalle in 
certezze e dal malessere da 
cui è travagliato e se lo si vuo 
ie far partecipare da protago 
nista netl Europa, del 92 e di 
panzi ali intreccio di problemi 
Est Ovest e Nord Sud 

Interessanti te testimoman 
ze date da Walter Veltroni e 
da Gerardo Chiaramente^ gè 
nerazioni divise di comuni­
sti i quali sentono come ha 
sottolineato quest ultimo che 
il nnnovamento del Pei va fat 
to scaturire dal ceppo della 
sua stona con la sensibilità vi 
va per i problemi del presente 
che si fa futuro E questo vale 
- ha sottolineato Chiaromdnte 
- anche per il rapporto con i 
cattolici tenendo presente una 
linea che nsale a Togliatti 

Su questa tematica si è sof 
fermato in particolare il vesco 
vo Pietro Rossano il quale si è 
chiesto se i comunisti italiani 
- come afferma Natta nel! in 
tervista - avrebbero assunto 
come idee portanti della loro 
politica centralità dell uomo 
liberazione dell uomo espli 
cazione piena di tutte le sue 
potenzialità solidanetà inter 
dipendenza cultura della pa 
ce» se non ci fossero stati la 
•Pacem in tems» di Giovanni 
XXIII il Concilio ecumeni o 
la «Populorum progressio» di 
Paolo VI il convegno ecclé 
siale del 1974 su «Evangelizza 
zione e promozione umana» 
senza la «Labòrem exercens» 
e la «Sollicitudo rei socialis» di 
Giovanni Paolo II Si tratta di 
testi - ha sottolineato mons 
Rossano - tutti citati e com 
mentati da Natta Naturalmen 

te restano le differenze tra 
cattolici e corriu'nisfi su tanti 
punti anche sul modo di con 
sìdéraré la difesa delia-Vita'e 
) aborto Ma mons Rossano si 
è augurato che «questo libro 
serva ai cattolici ed ai comu 
nisti ad approfondire a venti 
care e a vagliare le proprie 
convinzioni nel rispetto e nel 
la stima reciproci £ serva a n 
lanciare la distinzione indica 
ta dalla «Pacem in tems» di 
Giovanni XXIII tra le ideologie 
fisse e immutabili e le iniziati 
ve concrete storiche che 
quando rispondono alla retta 
ragione e alle aspirazioni de 
gli uomini contengono cose 
buone da qualsiasi parte sia 
no proposte In tal modo si 
possono apnre vie di collabo 
razione con le cautele neces 
sane per una città più umana 
e più giusta perché nella so 
cietà complessa come quella 
di oggi nessuno può permet 
tersi il lusso di fare tutto da 
sé» 

Anche Leopoldo Elia ha n 
conosciuto a Natta di aver 
contribuito a ndurre la con 
frapposizione tra comunisti e 
cattolici ed ha voluto nlancia 
re la cultura del dialogo nel n 
cordo dt Lazzati e di Moro E a 
proposito dello statista de di 
cui è ncorso ieri i undicesimo 
anniversario del suo assassi 
mo Giovanni Spadolini ha n 

conosciuto a Natta di averne 
tratteggiato con realismo e 
umanità la figura ed il com 
plesso disegno politico nma 
sto interrotto Spadolini ha 
poi raccontato un episodio 
inedito quando nel 1968 
amareggiato per lo schiaffo n 
cevuto dai dorotei Moro gli 
confidò di voler lasciare la po­
litica Spadolini ha ricordato 
infine battaglie comuni com 
battute insieme a Natta sia per 
la revisione del Concordato 
alla luce delle novità storiche 
sia per la lotta contro il terron 
smo e per il rinnovamento 
morale del paese 

Proprio sul Concordato Nat 
ta è ritornato len in un intervi 
sta a «Italia Radio» L ex segre 
tano del Pei dice che i comu 
nisti fecero bene alla Costi 
tuente ad approvare I art 7 
pur non avendo mai conside 
rato il regime concordatano 
per «principio» il migliore dei 
rapporti tra Stato e Chiesa 
Natta aggiunge che «non biso 
gna dire cose inesatte» e so­
stenere che il Concordato at 
tuale è quello del 29 Anche 
per 1 ora di religione lo Stato 
«offre un servizio al cattolico» 
che vuole un insegnamento 
religioso ma questo insegna 
mento «si può scegliere come 
si pyò liberamente non sce 
gliere» cpme ha sancito la 
Corte costituzionale 

Così domani 
l'inizio 
dei lavori 
al Palaeur 

I lavori del XVIII Congresso del Pei si apriranno domani alte 
9 e 30 con due adempimenti formali le dimissioni degli or 
ganismi dirigenti in canea e la nomina della presidenza e 
della segreteria del congresso II programma prevede alle 
10 e un quarto il discorso di apertura di Alessandro Natta e 
alle 11 la relazione politica del segretario generale del Pei 
Achille Occhetto Subito dopo (prevedibilmente attorno al­
le 13) si passerà alla nomina delle Commissioni I lavori ri 
prenderanno nel pomenggio con una riunione della presi' 
denza del congresso e alle 15 con 1 inizio del dibattito ge­
nerale Alle 18 e 30 infine prima riunione delle commissio* 

Delegati, 
esterni. 
donne, giovani 
ed ospiti 

[I congresso dell Eur è slato 
preparato da 129 assise di 
federazione e da oltre dieci 
mila congressi di sezione I 
1 042 delegati (In rappre­
sentanza di 14G2 302 iscnt-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ti) sono stati eletti dalle le-
mmm^mmmmmmmtmm^^^m derazioni nella proporzione 
di uno ogni 1 500 iscritti o frazione di 750 garantendo co­
munque un -mimmo» di 3 delegati per federazione In test* 
alle presenze Bologna con 66 delegati seguita da Modena 
(45) Firenze e Milano (38) Reggio Emilia (37) Comples­
sivamente i delegati del nord sono 532 quelli del centro 
257 quelli del sud 148 quelli delle isole 69 quelli delle fe­
derazioni estere 11 Le donne delegate sono in perecentua-
le superiore alle iscritte (34% contro 27 9%) La novità prin­
cipale di questo diciottesimo congresso è costituita dalla 
presenza di 270 delegati non iscntti (I cosiddetti •esterni*) 
in rappresentanza dei IO 249 690 elettori nelle ultime con­
sultazioni politiche dell 87 Parteciperanno senza diritto di 
voto cosi come 150 rappresentanti designati dal Consiglio 
nazionale della Fgci e i componenti uscenU del Comitato 
centrale e della Commissione di controllo non eletti come 
delegati Infine gli stranien al congresso del Pei saranno 
presenti 56 partiti di 27 paesi europei 28 partiti di 22 paesi 
africani 43 partiti di 18 paesi dell America Latina e 29 parti 
ti di 18 paesi asiatici 

La presenza 
dei comunisti 
nelle 
istituzioni 

La -forza- parlamentare del 
Pei consiste in 157 depilati e 
85 senatori (altri 20 deputa 
ti e 16 senatori eletti nelle li­
ste comuniste fanno invece 
parte del gruppo della Siili-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stra Indipendente) A Slra 
™ ^ ~ « " « " - ^ ^ ^ ^ ^ » " sburgo il Pei e invece rap 
presentato da 27 parlamentari europei Comunisti sono in­
fine 1447 sindaci 3 presidenti di Regione 16 presidenti di 
provincia 254 consiglien regionali 721 consiglieri provin­
ciali 21211 consiglieri comunali 31 assessori regionali, 
141 assesson provinciali e 6 853 assesson comunali 

Basilicata, 
si costituisce 
governo ombra 

Dopo un ampio confronto 
ali Interno del partito e con 
le forze sociali e culturali 
della regione il Pel della Ba­
silicata ha presentato uffi­
cialmente un «governo om-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bra» Ne lanno parte staff di 
" " " " " , " — " ^ ^ ^ ™ " ™ " tecnici ed esperti che, PW 
ognuno degli assessorati regionali esistenti hanno il com­
pito di proporre soluzioni normative e di governo» pnnei-
pali problemi che si presenteranno di volta in volta "Un 
modo per fare meglio I opposizione in funzione dell'alter­
nativa» ha annunciato il segretano regionale comunista 
Claudio Velanti 

,» Pei occupa 
la Provincia 
di Torino 

Il pentapartito in crisi non 
riesce a ritrovare l'accordo e 
da un mese I amministrazio­
ne provinciale di Torino è 
completamente paralizzata 
Cosi alla decisione del grup-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pi di maggiorare» di fliser-
• " ^ ^ ^ ™ " " " ^ ^ ^ ™ « » tare la seduta del consiglio 
convocata per I elezione del presidente e de))a giunta i 
consiglieri del Pei hanno risposto occupando I aula di piaz 
za Castello -Sono ormai centinaia gli atti da ratificare alla 
vigilia dell approvazione urgente del bilancio» ha dichiara 
to il capogruppo Bolzoni 11 pei chiederà ora al prefetto la 
nomina di «commissario ad acta» da scegliere fra i consi­
glieri che occupano I aula per affrontare le questioni più 
urgenti 

Nessuna 
candidatura 
alternativa 
a Folena 

L ufficio stampa del comìta 
to regionale del Pei siciliano 
ha smentito len le notizie ri 
portate da alcuni giornali 
sulla modalità delezione 
del neo segretario Pietro Fo­
lena «Non si é trattalo r vìe-

^ " • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ™ ne sottolineato in una nota 
- di una ratifica della proposta della Direzione ma di un e-
lezione avvenuta sulla base di una discussione e su una 
proposta avanzata a nome della direzione del partito e del 
comitato direttivo regionale» ti comunicato conclude rile­
vando che «non ci sono state né richieste di voto segreto 
né proposte di ca didature alternative» 

QRKOORIO PANE 

L'impegno di Folena per la Sicilia: 
lotta alla mafia e diritti della gente 

FRANCISCO VITALE 

• I PALERMO «Mi sento come 
un computer dove è stata in 
senta una mole impressionan 
te di dati di fatti di nomi So 
no rimasto colpito dall acco­
glienza particolarmente affet 
tuosa che mi è stata riservata 
dal compagni siciliani Co 
mlncia per me un compito ar 
duo ma affascinante Lo af 
frontcrò con entusiasmo sa 
pendo benissimo che i prò 
blemi sul tappeto sono tantis 
simi e tutti Importanti» Pietro 
Folena 31 anni nuovo segre 
tano del Pei siciliano è arriva 
to ieri mattina a Palermo Un 

> brindisi con ì compagni quin 
di un caloroso passaggio di 
consegne con Luigi Colajarinì 

i che per sette anni ha guidato 
i il partito m Sicilia 

Folena t.on quale spinto ar 
rivi a Palermo* Senza enfasi 
ma con grande determinazio 
ne la risposta «Arriva in un 
momento di svolta - dice il 
nuovo segretario regionale -
gli episodi che in questi mesi 
si sono susseguiti dimostrano 

che ci sono tante partite anco 
ra aperte e su più fronti su 
quello giud ziano dove sareb 
be una iattura per la demo 
crazia disperdere il patnmo 
mo di esperienza del pool an 
timada su quello politico do 
ve è necessario soprattutto a 
Palermo completare I opera 
di rinnovamento» 

Ce un elemento insito del 
Pei siciliano di cui Pietro Fole 
na si sente erede e vuole svi 
luppare «Èli rapporto-conti 
nua - che il partito è riuscito 
ad instaurare con la gente nei 
la sua lunga storia Un legame 
profondo che gli ha permesso 
di superare nel corso degli 
anni alcuni momenti difficili 
E questo rapporto che dob 
biamo intensificare» È il con 
tetto della politica al servizio 
della gerite 

«Dobbiamo essere in grado 
di sentire cosa pulsa dentro il 
cuore della società per cerca 
re di dargli (orma dì dargli 
espressione di dargli speran 

za Perché e è tanto clienteli 
smo' Perché e è tanta nnun 
eia da parte della gente' Per 
che - insiste Folena - credo 
che sia mancato in tutti questi 
anni per la sconfitta della si 
nistra europea una spinta che 
desse anche la forza la deter 
minazione della speranza in 
diwduale del coraggo Io 
penso ad un partito che co 
struisce un progetto politico 
fondato sulla trasversalità 
sul rapporto con questi movi 
menti nuovi sulla capacità di 
modificare 1 asse ali interno 
delle altre forze polii che Ma 
allo slesso tempo penso ad 
un partito che nella società si 
sporca le mani fino in fondo 
costruendo la solidarietà" 

E di solidarietà una città 
martoriata ed indolente come 
Palermo ne ha b sogno dav 
vero tanta Ma da dove comin 
dare ' 

«Associando i bambini per 
esempio - risponde Folena -
ma non solo costruendo cen 
tn di tutela e di difesa ma dan 
do anche una speranza a 

questa parte di popolazione 
piti giovane Che tante volte 
sulla strada si trova solo I of 
feria della droga o comunque 
di un guadagno facile» 

Un partito dunque dalla 
parte dei più deboti' O forse 
più semplicemente dalla parte 
del cittadino' 

Penso ad un partito che fa 
solidarietà attiva che fa volon 
linaio Un part to che sia 
per che vada e oc- al di là 
della denuncia Se e è un prò 
blema ambientale oltre a fare 
la denuncia organizza la pulì 
zia dà vita al! atto concreto 

I grandi problemi di Paler 
mo e più in generale della Si 
cilia la mafia la disoccupa 
zione la complessa situazio 
ne politica Come vede tutto 
ciò Folena' 

«Arrivo con I intenzione di 
ascoltare moltissimo e alme 
no in un primo periodo parla 
re il meno possibile Ma credo 
che bisogna cercare una linea 
di grande socializzazione del 
la politica poiché è in crisi 
una tradizionale concezione 

della politica lo penso che 
questo sia I humus culturale 
su cui la più grande nvoluzio 
ne va fatta E questo il modo 
per sottrarre 1 acqua dove 
nuotano i pesci della mafia 
sottrarre il territorio alle zone 
che sono militarmente con 
trollate dalla mafia La lotta di 
liberazione dalla delinquenza 
organizzata la si costruisce te 
nendo alta la denuncia ma 
anche dando viia ad un gran 
de movimento di diritti 

Un movimento che a Paler 
mo nel! ultimo periodo sta 
forse facendo sempre più prò 
seliti 

«La novità di Palermo sta 
nel fatto che si sta consolidan 
do una società civile Dopo un 
netto predominio delia cosid 
delta società politica" Come 
collocare in questo contesto 
la giunta Orlando' «£ stata 
una operazione molto pos tiva 
i cui frutti bisogna cominciare 
a vederti ora Per passare ad 
una politica più efficace sulte 
cose da fare è evidente che 
occorre un forte consolida 
mento della volontà politica» 

Ingegnere, non funzionario 
il segretario eletto a Genova 
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1 università - anche grazie alle 
borse di studio della Compa 
gnia riservate ai figli dei por 
tuali più meritevoli a scuola e 
dopo la laurea con 110 e lo­
de I ingresso ali Elsag servi 
zio ricerca centralizzata setto 
re hard ware il lavoro che ora 
lascerà per entrare nell appa 
rato 

Parallelamente e commista 
alla storia scolastica e profes 
stonale quella della scelta e 
della crescita politica l isen 
zione alla Fgci nel 1972 al Pei 
tre anni dopo segretario della 
sezione Ho Ci Minh dal 76 al 
77 capogruppo al Consiglio 
di circoscrizione di Marassi 
Quezzidal 77 ali 81 dal 1979 
membro del Comitato federa 
le sempre nconfermato 
dall 81 ali 83 consigliere co 
munale assessore comunale 
al traffico e al decentramento 

do 35 anni ad aprile inge 
gnere elettronico è il nuovo 
segretario del Pei genovese 
Lo ha deciso con 83 voti favo 
revoti un no» e 18 astensioni 
il Comitato federale espresso 
domenica scorsa da! congres 
so provinciale E un segretario 
g ovane e molto -medito è la 
prima volta infatti nella stona 
del partito a Genova che un 
segretario viene eletto al di 
fuori dell apparato 

Fuori dell apparato in 
quanto non funzionano del 
Pei ma - si intende - bene 
addentro alla vita del partito 
e da anni inserito nel gruppo 
dirigente a livello locale Clau 
dio Burlando è figlio di un 
portuale della Compagnia 
unica e di una casalinga di 
origini contadine e concetti 
come «partito sindacato im 
pegno» li ha respirati fin da 
bambino Dopo il liceo scien 

dall 83 ali 85 anno del «ribal­
tone» con cui palazzo Tursi 
venne omologato al pentapar 
tito nazionale E propno con 
Claudio Burlando assessore 
Genova ha avuto le pnme po­
sitive espenenze di pedonaiiz 
zazione con la chiusura al 
traffico di via Garibaldi (I anti 
ca via Aurea dei genovesi con 
i tesori architettonici e musea 
li di palazzo Bianco palazzo 
Rosso lo stesso palazzo Tur 
st) salita Santa Catenna e via 
Frate Oliverio alle spalle di 
palazzo San Giorgio 

Passato il Pei ali opposizio 
ne Burlando è stato fino ad 
oggi vicecapogruppo in consi 
glio comunale parte dirigente 
di un progetto politico preci 
so costruire con i fatti e le ini 
ziative una immagine e una 
realtà del Pei che dal banchi 
dell opposizione continua a 
governare i processi di trasfor 
mazione profonda della città 

Dunque un «estemo» alt ap 

parato tutt altro che «estraneo» 
alla vita del Partito che ha 
condiviso con impegno in 
questi ultimi dicioUo anni fino 
alla scelta di questi giorni Ac­
cettando 1 investitura Claudio 
Burlando ha chiesto al comi 
tato federale un mandato 
prioritario sulle vicende del 
porto in base al documento 
varato dal congresso ieri mat 
tina gli ha passato le conse­
gne Graziano Mazzarello che 
al congresso si era presentato 
irrevocabilmente deciso a non 
accettare candidature dì n 
conferma per dare corpo nel 
fatti al pnncipio della rotazìo 
ne degli incanchi oggi partirà 
per Roma delegato con ìl 
massimo dei voti al congresso 
nazionale Al suo ritorna si di 
scuterà dell assetto della diri 
genza «Ci saranno novità *• 
spiega - ma equilibratamente 
ali insegna dell integrazione 
fra espenenze significative aU 
I interno e ali estemo dellap. 
parato» 
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